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. Il . . - ·COMUNICAZIONI . E RELAZIONI 

L' in~e4namelito della Geografia 
nèlla pr~ettata revisione dei programmi deJle ~cuole rttedie 

N ... del NCIÒ, fNI• OIUSZPPS JUOOHIERI . . . 

. Sono decenni che · insegnanti e cultori italiani òella geografia in­
nalzano lamenti, fanno constatazioni dolorose, votano ordini det 
giorno, pre~entano ai succedentisi Ministri della pubblica istruzione 
memò_iiali e soluzioni sempre più pratiche ed aoche sempre più limi­
tate, modeste, del problema dell'insegnamento geografico nei vari 
ordini di scuole, colla speranza, rivelatasi finora costantemente in­
genua, sempre delusa, di vederle accolte. e attQate. Insegnanti e ·cul7 

tori italiani della geografia siamo stati da benevoli spettatori para­
gonati ai cani che abbaiano e guaiscono disperatamente alla luna. 

Ma in questo momento qualche cosa. si. muove; qualche cosa 
pare c~e germogli e maturi pur nel campo d~l Ministero d~lla Pubblica 

. Istruzione anche per la · geografia. Germogho fausto od mfausto? · 
Il Ministro Berenini e più ancora gli esimi suoi collaboratori, i nuovi 

Direttori'generali della Istruzione superiore e della Istruzione media, 
hànno dichiarato in recenti, ripetute occasioni il loro· vivo. i-nteres­
samento, la loro simpatia per la ·causa d!?ll'insegnamento geografico, 
le cui condizioni insopportabili sono · a 'loro ben note, mentre la sua 

. importanza è rivelata più che mai capitale sotto .ogni punto di vist a 
dalla stessa espèrienza catastrofica della spaventosa guerra mondiale. 
Ministro e Direttori generali hanno promesso di occuparsene con sin­
cera simpatia. E gli insegnanti e cultori della geografia in Italia 
hanno ol;>bligo di confidare · in essi e di ringraziarli delle benevole 

. intenzioni. 
Tuttavia non. possono i ·geog~afi nel tempo stess.o, p~r le speranze 

dell'avvenire. e dt quanto non ancora noto al' pubblico s1 prepara alla 
Minerva, chiudere gli occhi su ciò che per intanto in pubblico . si 
rivela e si ·ta. . . . 

:Sull'a"ruppameoto della te~ra'fta ad ·altre materie. 

Vi sono due fatti poco bèn:e promettenti P.er l'i~segnamento geo 
grafico italiano, sui quali è necessario che 11 nostro pensiero, non 
certo favorevole; liberamente e fermamente appa'ia. Una è la condi­
zione fatta alla geografia nel ·progetto di rifç>rma della Scuola Nor­
male, ché porta le firme d~i ministri Credaro e Berenini, già votato 
al Senato e d 'imminente discussio~e alla Camei;-a; l'altro è il progetto 
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di reVIs1one e riordinamento generale dei programmi in tutte le 
Scuole Medie, esposto e coqimentato in una . voluminosa relazio.ne 
diffusa ormai fortunatamente nel. pubblico, cosi che i competenti, 
e coloro che .. sian col.llu.nqu~ int.~r.e!>sati, ~i trov.aRO in gradq - per lode­
vole e demòcratica disposizione:..:.. 'di èsprim~re in proposito le loro 
osservazioni, le critiche accanto alle eventuali approvazioni. 

Sul progetto della Scuola Normale la discussione pubblica · e ' 
quella del Senato sono state cosi vivaci ed ampie, che ormai è dà 
~per~re si sia f~r~~ta .. i~ J;>ro.positCJ ·'fJl'.1, P,PÌQÌO~t;. p~b~Iica capa~e di 
mftu1re tanto sul~ on. Mm1stro pro.P.onente, (lùanto sui deputati che 
.devono votare definitivamente.la ·riforma, in modo. da salvate quello 
che in essa indubitabilmente c'è di buono - e che soltanto piccoli in· 
teressi violati e nòn .. merio 'biasimevoli e confessate ostilità personali 
e partigiane continuano a negare, allo scopo di colpire più che la le~e 
il Ministro - liberandola però ·da quei gra'\Ti difetti, che dalle più 
varie parti furono messi in evidenza, anche da~ più sinceri amici del 
Ministro, specialmente riguardo all'aggruppamento· delle materie. 
· · . E -appunto a proposito di questo, per la parte clie in modo speciale 
e più ~rave colpisce l'insegnamento .della geografia, il pensiero di. inse­
gnanti e di studiosi variamente competenti, provoc~t.o dalla nostra 
Società, ha avuto occasione di m.anifestarsi in recenti convegni e.col 
:voto unanime di noti ordini del giorno. I quali nel tempo stesso ri­
guardano. pure la più ampia .questione della geperale. rèvisione degli 
orari e programmi aelk scuole medie e le idee e <;lirettive esposte 
nella relazione suaccennata. . 

Nél presente articolo, a.nche senza esaminare codesti voti specifi­
.catamente ad uno ad uno, io .esporr.ò le ragioni, i criteri generah per i 
quali ho cre<;J.uto di. associarmi ad essi in quelle stesse parti, che taluno 
potrebbe .ritenére meno conformi a idee e tendenze da me per l'ad-
dietro calorosamente sostenute. · · 

. A chi infatti· abbia avuto occasione e volontà di seguirmi nella 
serje ormai lung~ dei miei scritti e dibattiti sul concetto, sugli scopi 
e sui metod~ della geografia moderna come scienza e come materia sco­
lastica, è noto come io abbia sempre propugnata la necessità peda­
gogica _di raggruppa_re a~ massim~ poss.i~ile le ma~erie ~·i~segnament~ 

· e .restnngere al. m1rumo 11 num~ro degli msegnarth spec1ah nelle classi 
medie inferiori, allargando · però man mano sempre J?iù tali restri­
zioni nelle classi successive e sup~riori, dove la· necessità di più pro­
fonda e scientifica trattazione delle singole materie s'accompagna ad 
un maggiore sviluppo intellettuale degli alunni e all'inizio di una 
certa indipendenza di ciascuno nel coordinamento delle svariate 
opzioni nella propria mente. Inoltre è noto come per riguardo all'in­
segnamento geografico io mi sia trovato più d'una volta in qualche 
contrasto con parecchi colleghi, sopra tutto per il fatto che non ho 
mai creduto di associarmi alle domande di una cattedra unica e spe­
cializzata di geografia nelle scuole medie, e particolarmente-alle pro-· 
poste che il docente speciale insegnasse la materia in tutte le classi, 
inferiori e superiori. 

Da parte mia ho invece sostenuto, con argomenti scientifici e 
pedago~ici, l'opportunità di affidare la geografia nelle scuole medie 
mferion all'insegnante di materie scientificbe,, e nelle superiori a 
quello di storia, ammettendo inoltr.e che pure in queste classi supe-
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riori alcuni argo~ent~; generalme1_1te inclusi nel progra.mma di geo­
grafia generale, potes'ser6 venire assegnati utilmente· àl profes$ote· di 
scienre. ' 

Contro - queste mie idee taluno è vivamente insorto, accusandomi 
· di voler distruggere l'unità essenziale della geografia-, e sopra tutto 
pros(>ettando, tra altro; il peficolo che chi ha la possibifità e au­

·torita di rimutare ordinamenti e programmi scolastid prenda di­
·sposizioni sempre . più dannose aUa serietà ed efficacia dell'insegna­
mento geografico, coprendosi coll'affermata interpretazione di .idee· 
di persona ritenuta competente, ma . in realtà travisandole nell'ap-
plicazione. . 

Or io devo confessare, pur troppo, che'se in via·teorica i miei con­
tradditori non mi hanno persuaso, in via di fatto il pericolo da essi 
temuto si è verificato e sta per verificarsi. E ciò ha determinato anche 
in me un certo revirement, che, unito al riconoscimento di reali diffi­
coltà d'ordine pratico all'attu;:i.zione integx:ale delle mie pro?oste. mi 
ha fatto accettare le soluzioni prospettate negli ordini del giorno vo­
tati in parecchi convegni d 'insegnanti e sopra tutto in quello promosso 
dalla Società Geografica·. Tanto . più che codesti ordini .del giorno, 
mentre affermano in ~rimo luogo e ne~ modo più assoluto la necessità 
che tutti coloro cui Viene affidato l'insegnamento della geografia, ab­
biano un'adeguata preparazione scientifica· e didattica, attualmente 
in tanta parte di essi, e non sempre per colpa loro, quasi del tutto 
mancante, lasciano pure intatta nel cercato riordinamento dei pro­
grammi, degli orari per la geografia e nei rapporti con le altre materie, 
la possibilità d'adozione di certi miei criteri fondamentali, che già 
spiegai altrove, ma che qui desidero più specificatamente esporre e. 
·difen<:iere. . 

· Ma per far questo mi è necessario rifarmi ab ovo, per quanta noia 
· ciò possa recare a me ed ai lettori. . 

· . Perchè certo hon è divertente ritornare, sia pure nel modo più rias­
suntivo, sui vecchi interminabili dibattiti relativi al còmpito e conte­
nuto speciale, ai limiti e metodi della geografia moderna, ai suoi rap­
porti colle innumeri scienze speciali che s'occupano della Terra e degli 
esseri terrestri. Eppure è giocoforza farlo perchè, se nella maggior 
parte delle conclusioni fondamentali si può dire che orami l'opimone 
dei geografi è assolutamehte concorde e definitiva, rimangono tuttora 
su alcuni punti, su particolari di sistematica e·su problemi d'attuazione 
controversie che possono far credere men saldo e unanime l'accordo 
pur.nel concetto dello scopo e contenu~o della geografia come scienza 
e come materia d'insegnamento. Fra noi, ad esempio, .in Italia, anche 
le recenti discussioni sulla Scuola Normale in Senato e nei' convegni 
d'insegn.anti hanno dimostrato la persistenza di divergenze d'opinioni 
in proposito, non fosse altro coHa richiesta di taluni e autorevolissimi 
uomint, che la geografia venga tout cou,t considerata e trattata come 

. u_na scienza ·nat~~ale (ciò che io non potrei affa.tto sottoscrivere sen~a 
nserve), da altn mvece come una scienza stonca e perfino Ietteràna 
(ciò che neppure potrei accettare senza uguali riserve e schiarimenti), 
mentre in realtà essa trovasi di fronte alle varie categorie delle scienze 
e materie di studio in condizioni affatto particolari. E necessario dun­
que ~be ciascuno al riguardo chiarisca il suo pensiero. Ed io chiarisco 
il m,o. · · · . 
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Concetto e c6mpJd i>usaU e attuali della geografta. 
Già in questo medesìmo Bollettino Filippo Po rena nel 1900 di­

st-ingueva e contrapponeva fra loro « il sistema seientifico e il siste·ma 
scolastico della geografia•. notando e g-iustificando la loro diversità 
nell'estensione e tassinomia della materia (1). Ma ·se il compianto 
Collega giustamente intravedeva· la soluzione del problema, non potrei 
proprio dire, a mio avviso, che egJi colpisse in pieno il punctum salietss, 
dal quale devono discendere .le conclusioni atte a el.iminare gli errori 
e le confusioni. · 

La via migliore. per arrivarvi a me pare ~he sia quella che io tenni 
nello scritto sui compiti ~ttuali della geografia, redatto dopo il viaggio 
compiuto (sei anni ormai sono già passati !) in America (2); vale ~ 
dire l'esame de-i diversi compiti scientifici e pratici, che successiva­
mente la geografia si propose èd attuò nel suo secolare sviluppo. 

Non v'è dubbio infatti che, sebbene tutti codesti còmpiti si ·pos· 
sano trovare fo embrione attuati e eoncepiti fin nelle prime opere geo­
grafiche pei Greci antichi, sono tuttavia da distinguere nei vari pe­
riodi della scienza dei còmpiti particolari premin~nti, che mano mano 
le hanno assegnato. una fisionomia ·propria, µno scopo, se nOJl esclu­
sivo, prevalente e speciale. 

Da prima il còmpito dei geografi si presentò tale da giustificare 
realment~ reti,mologi3: _della parbla, eh~ - inutile dirlo - equivale 
a rappresentazione grafica della superficie terrestre. . 

E in tale còmpito cartografico il genio ellenico ebbe modo di espii-· 
carsi mirabilmente da Ariass1mandro a Dicearco, da lpparcq a Era­
to~tene e Tolomeo colla soluzione·, che almeno dal punto di vista 
teorico· si può dire quasi completa e definitiva, dei problemi che co­
stituiscono il fondamento della gMgrafia astronomica e matematica, 
quali sono quelli relativi alla localizzazione dei punti coi sistemi delle 
coordinate, alla forma ed alle dimensioni della Terra, aJle prpiezioni 
per rappresentare la superficie in piano. · 

Senza tener conto· delle vicende che nei secoli successivi tale còm­
pito deHa geografia ebbe a traversare, ciò che importa a noi ora con­
statare -è che per lò meno la parte principale e fondamentale di esso 
andò sempre più specializzandosi e cessando. di essere oggetto della 
peculiare attività dei geografi, . per dare origine alla ~eodesia ed alla 
topografia, discipline distinte per attitudini è preparazione scientifica, 
teorica ed esecutiva. Una parte del còmpito e non poco importante, 
ànche se misconosciuta, _rimane tuttora al vero geografo; ma è parte . 
assai diversa per metodo da' quella originaria, confor:me invece appunto 
a quell'opera di compà.razione e di sintesi che or ora metterò in luce. · 

\ . . . 

(1) V.• Bollettino della Società Geografica Italiana »;voi.urne XXXVI[ "ag .. II4 · ' . . 
(2) V . Sui còmpiti attuali della geògrafia come 5CJènz~ e particolar­

mente sulle descrizioni e le termi_nologie 1n01'/ografiche. e mrnfoge·neliche. 
in s Memorial volume of the transcontinental excursion of 1912 of the 
American Gtogx;aphical-S.ociety o"f New York•: pubblicato nel 1915. L'ar: · 
ticolo però aveva già. trovato posto, · col consenso dellà generosa So­
cietà· Arnéricària, nella , Rivista Geografica Italiana ,; ·anno 1914; ·ra-
sciéolo IX. · 
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Un altro còmpito contemporaneamente a) cartografico si delineaya 
pure fin dalla remota antichità per la geo~rafia: quello che con ~r­
mine generico io credo di chiamare euristico, iJ còmpito deHa esplo­
razione, della raccolta e critica delle notizie e dei dati relativi agli 
enti e'fenomeni d'ogni genere, che sulla Terra esistono e si manif~stano. 

Tale còmpito, se pr.esso gli antichi potè restare in limiti non 
eccessivi, sia pèrchè limitata la parte deHa superficie terrestre che essi 
potevano prendere in considerazione, e sia ancor più perchè limitati 
il genere e l'approfondimento delle noti.zie desiderate, diventò invece 
sconfinato e non solo sempre più difficile, ma al tempo stesso enciclo­
pedico e superficiale, se non caotico, man mano che nel campa della 
.geografia si credett~ di dover far entrare le nozioni e i dati relativi 

· ·ai più disparati enti e fenomeni fisici, biologici, antropici, statici è di­
namici, attuali e storici, per il fatto solo della loro esistenza e localiz­
zazione sulla superficie terrestre. Nel tempo stesso poi l'accertamento 
e lo studio profondo e originale di codesti dati e di co<leste nozioni 
si sottraevano sempre più alla g~ografia vera col sorgere ·e specializ­
zarsi di sempre nuovi è distinti rami di scienza, imposti dalla neces­
sità di metodi, di cognizioni e abilità particolari. Sie<bè da un lato 
il còmpito euristico del geografo cosl detto di tavQlitio rischiava di 
non esser altro che una semplice opera di registrazione dei risultati 
altrui e dall'altro l'opera onginale che il ~eografo compiesse nella 
espl@razione individuale o collettiva di parti della Terra ancora ignote 
as;;umeva carattere e riscoteva an;miira.zione agli occhi del gran pub­
blico sopra tutto per l'audacia dimostrata come viaggiatore e magari 
anche avventuriero, ·e nel giudizio degli scienziati per il contributo 
-dato al sapere in seguito a speciale comP.etenza che avesse, non 
nella scienza geografica generica, ma in un ramo di ricerche scien-
tifiche speciali. . 

Fu tale stato di cose, che veniva sempre più délineandosi e acuen­
dQEi, che provocò già alla fine del secolo XVIII le discussio·ni ben 
presto moltiplicate e acçese, sul nuovo còmpito e sul posto che, di 
fronte alle scienze aventi per oggetto la Terra e gli esseri e i fenomeni 
terrestri, la geografia dovesse e potesse assumere. · 

Le fasi P.rincipali della discussione secolare sono a tutti note; nè 
certo è qui 11 caso di richiamarle. E le conch;isioni - anche se non 
tutte ancora assolutamente definitive, come sopra ho detto ~ si de­
vono ritenere ormai per i · punti bas.ilari stabilmente acquisite. 

Scopo ultimo e fondamentale della geografia ai tempi nostri si può 
infatti definire quellq: di 4escrìvere la Terra nel suo tutto e nelle singole 
parti della· sua superficie. rilevando e spiegando le conseguenze della po­
sizione assoluta e relativa, della distribuzione e mutua complessa azione 
degli esseri e Jenomeni svariatissimi fisici, biologici, antropici coesistenti 
nelle varie regioni e località; desumendo da codeste conseguenz~ le con­
dizioni ·Permanenti o col tempo mutevoli, e le differenze caratteristiche 
à'4spetto, di vita, d'importanza e '. di funzioni, li vicende storiche di 

. esse regioni e dei popoli che le abitano. · 
A tale scopo fa geografia elabora un materiale di nozioni e di 

dati. che in parte sono fruttò di sue particolari ricerche; ma cl')e ormai 
per la parte m~ssima sono fornite dalle scienze e branche di studio 
varie e speciali, sia.teoriche, sia d'applicazione. Codesta m~teria. però, 
viene dal geografo. co~siderata e trattata con metodi e criteri propri, 
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atti. a condurlo allo scopo finale che si propone. Sono metodi e criteri 
che si riferiscono: 

1° AJla seelta e ·critica delle notizie e dei àati attinti dalle fonti 
varie. Poichè non tùtte le nozioni, nè tutti i resultati, per quanto in sè 

· interessanti, deUe scienze speciali, f"ur aventi la Terra come campo 
di ricerche, i!l)portano egualmente a geografo e giovano al suo scopb. 
Ed è in codesta scelta e critica che il così detto spirito géograftco ha per 
.gran parte l'occasione di manifestarsi .. 

. 20 Alla localizzazione degli esseri e dei fenomeni considerati. Tale 
localizzazione .nello spazio è ànzi generalmente designata còmpito e 
metodo precipuo e caratteristico della geografia, così come si qualifica 
per metodo storico quello di considerare i fenomeni nella loro succes­
sione cronologica; per metodo statistico quell9 di considerarli nella 
loro epressione quantitativa e cosi via. E più d'uno ha senz'altro cre­
duto di poter riassumere in quest'opera localizzatrice il contributo 
del geografo nella collaborazione dei cultori vari allo scibile, dimenti­
cando come in realtà anche nell'opera originale di localizzazione il 
geografo deve dipendere dagli studiosi specialisti, in quanto che la 
pianta, l'animale, il minerale, il fenomeno meteorologico ecc. non ven­
gono· di regola scope·rti e riconosciuti nelle varie località dal geografo, 
ma dal botanico, dallo zoologo, dal mineralogista, ecc. Al geografo, 
-se non si vuol addirittura trasformarlo in un semplice registratore . 
poco più che meccanico delle scoperte e determinazioni altrui, si deve 
assegnare un'altra opera di localizzazione. La quale consiste non solo 
nella collocazione sulle ~arte . degli enti e dei fenomeni in modo èhe ne 
risulti evidente la loro distribuzione, estensione ed anche intensittl varia, 
ma anche in modo che essa sia la base per procedere all'elaborazione 
geografica ulteriore e più alta. . . . · 
. 30 Alla comparazione ed allo . studio' deduttivo sulle consegue1ue 
deUa posizione, estensione, intensità degli enti . e dei. fenomeni e sulle 
l01'o c01'relazioni, mufoe azioni e influenze locali, ch'è apJ?unto uno 
dei còmpiti attualmente fondamentali e propri, e pi\\ di~ctli del geo-
grafo; . · · 

40 Finalmente alla sintesi. Che non consiste soltanto nel quadro 
riassuntivo delle nozioni riguardanti la Terra nel suo complesso e le 
singole sue parti, ma ben J?ÌÙ nella giusta valutazione degli svariati 
elementi coesistenti, da cm risulta la vera fisionomia caratteristica, 
.la impQrtanza e la funzione delle singole regioni terrestri in sè <> nel 
complesso della vita mon~iiale: valutazione che richiede appunto al 
sommo grado quello che ormai si dice spirito geografico, vale a dire un 
costante e particolare sens-o della realtà e dèlla relatività delle cause 
e degli effetti. 

Concepita così la nuova geografia, è evidente non solo il valore 
ch'essa può e deve acquistare nel campo generale dello scibile, non 
fos~ altro come anello di riaccordo e di utilizzazione dei più diversi 
rami' di studio; ma anche, petciò, quale materia scolastica di carat­
tere al tempo stesso informativo e formativo. E appare insieme giusti­
ficata la mia oppos.izione a in~ludere la ~eografia de~isamente aH'u~a 
o all'altra delle sohte categorie acc.aderruche delle sctenze, vale a drre 
alle matematiche, fisiche e naturali od alle morali, storìche, politiche; 
poichè in realtà la sua condizione tassonomica è affatto particolare 
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più ancora che non sia quella della filosofia e I?iù di quella d'altre 
scienze e discipline ormai numerose (pedagogia, igiene, statistica, sotto 
certi riguardi la stessa economia politica, ecc.) che utilizzano materiali 
di altri studi svariati. . 

. Ciò tuttavi_a non impedi~ce che nel seno suo stesso la geografia si 
divida in rami diversi, aventi propri cultori specializzati e perciò, se 
si vuole, ascritti ad una più che ad altra categoria delle scienze, in 
base alla diversità degli argomenti considerati e in causa della neces­
saria distribuzione del lavoro, purchè non si dimentichi da essi e 
dagli altri l'unità finale della scienza nostra nel suo obbietto par.tico­
lare, nei suoi intenti, sopra tutto nello spirito che deve E>sserne anima 
e guida. , . 

Quali sono codesti rami ? Anche qui pur troppo non tutti i geo-· 
grafi si trovano d·'accordo. Ma senza fermarci a esaminare le diverse 
Qpinioni in proposito - essendo inutili al nostro scopo attuale e spe­
c1alment_e ris-u-~do a~a geografia quale m3:teri~ d'~nsegn~mento - per 
conto mio ·<l1ch1aro d1 non vedere sufficenti ragioni per rifiutare quella 

:che è la partizione tradizionale, al più lievemente modificata. Essa com-
prende e distingue la geografa astronomica e mat~matica, la geografia 
fisica, la biologica, (suddivisa m fitogeografia e zooge9grafia) e l'antropica . 
(suddivisa in antropo~eografi.a ~enerale, geografia politica, geografia 
economica e ·commerciale, geografia militare, geografi.a storica), eia• 
scuna passante per una fase analitica ed una sintetica e considerante 
la Terra nel suo complesso (geografia ge,ierale) e nelle singole sue 
parti (geografia regionale o corografia). · 

Il metodo ciclico. 

Dopo di che; per venir finalmente al tema specifico del nostro ar­
ticolo, dobpiamo fare un'altra dichiarazione preliminare, d'ordine 
pedagogico, relativa al cosi detto metodo ciclico d'insegnamento. Il 
.quale, se alcuni fra gli stessi pedagogisti avversano, a me sembra. 
"invece assolutamente utile e necessario, sopra tutto per certe materie, 
quando naturalmente non venga talsato e deformato, come pur troppo 
avviene neile scuole nostre. . 

Semplice deformazione dell'insegnamento ciclico è infatti la ri­
petizione che generalmente si fa della medesima materia; sia pur<> 
più o meno ampliata e particolareggiata, collo stesso ordine e metodo, 
cogli stessi scopi didattici. Ma quando invece una stessa materia venga 
trattata, durante il corso degli studi, in classi corrispt>ndenti a diversi 
periodi di sviluppo mentale e di coltura generale, e non solo allo scopo 
cli completare e approfondire no~ionì impartite rudimentalmente in 
11,n primo periodo, ma anche e sopra tutto con metodi e criteri d'espo­
sizione differenti e con intenti educativi diversi, non si ha più una sem­
plice, inutile, annoiante ripetizione; ma una trattazione di alto valo~e 
tanto informativo, quanto veramente formativo. Per talune materie 
il metodo ciclico è una ·vera necessità; fra esse principalmente la storia 
e Ja geografia. . ' · 

Chi _può immaginare, ad esempio, · 1a storia accessibile alle menti 
infantib non solamente nella razionale connessione di cause e· di 
effetti, di fattori politici, sociali, civili economici, ma pur nella suc­
cessione rigorosa e sistematica delle cronologie ? D'altra parte è pos­
sibile ed è utile ritardare fino all'età matura degli alunni ogni in~e-
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gnamento- storico ? Non è bene invece :Sollo ogni rispetto approfit­
tare dell'interèssamento vivo e spontaneo nei bambini per ogni ge­
nere di racconti, imp,artendo appunto le prime nozioni di fatti e di 
persone in .forma aneddottica e biografica, sia. puré più o .meno slegata? 
Non costituiranno codeste nozioni, se ricordate, un materiale utile 
già acquis.ito, che ·renderà più facile e per lo meno più sollecita la nar-< 
razione vèrame.nte organica e ragionata della storia nel perio<lo suc-
oeessivo della . maturità ? . 

· Ugualmente, anzi fiù , per la gi>ogra.fia. Non si può immaginare di 
poter applicare fin d.a primo insegnamento il concetto del !iuo scopo 
-e del suo metodo sintetico, 9ual~ risulta dallo stadio finale di sviluppo 
-della scienza. Sintesi vuol dire elaborazionè ~i elementi già presenti, 
accumulati cioè, almeno in massima parte. precedentemente, così 
-come per l'erezione di un edificio è necessario aver preparati i mate, 
riali, forniti spesso dai più vart artefici. che l'architetto utilizza. Al 
periodo qella sintesi dunque Òt'Ve precedere nell'insegnamento quello 
-dell'analisi e dell'acquisto de} materiale vario costruttivo. · 
. . Ciò avviene in certa guisa per lo stesso apprendimento delle lingue. 
Se per queste vi sono i fautori delle Berliti Schools o in ogni modo 
.fie)Jo studio contemporaneo della morfologia grammaticale, del lessico 
e della composizione sintattica\ mediante J'e~ercizio del parlare e del 
leggere fino dall'inizio nell'idioma che si vuole apprendere, tutti i 
più autorevoli. competenti convengono che la cog~~zione completa ~ 
1iÌCura d'una lingua non si può acquistare senza uno studio serio e 
·preliminare della grammatica e senza i relativi esercizi analitici. 'Nè 
1 paradigmi morfolo~ici, nè le serie di vo.caboli costituiscono da soli 
la lingua; ma l'aver.h saldamente a memoria è condizione necessaria 
per il pieno e sicuro possesso di essa. Tutto sta nel saper giudicare 
,quanto e quando conve!'}ga impartire agli alunni dei vart elementi · 
di studio, quali esercitazioni far es~guire secondo le età, secondo gli 
-scopi e le circost~nze. . . · · . 

Scopo, carattere e materia dell'lnsetoamento Qeop11flco nel prlnio dclo. 

Per la geografia ciò che è necessario prima di arrivare alla sintesi 
è che gli alunni acquistino quello che diremo stock (se troppo solenne 
-è dire patrimonio). di nozioni. utili già per sè ip qualunque momento 
e in qualunque caso allo scopo informativo, ma indispensabili in ogni 
modo come p'rima base allo scopo superiore, finale t- formativo. Or 

· ·si noti: codeste nozioni, prime e f~n~amentali! corrisp~nd?t:i<? a~punto 
a quelle che formano l'oggetto d1 . ricerca dei due penod1 dt sviluppo 
della scienza più sopra posti in luce, il cartografico e l'euristico. Anche · 
nell'insegnamento cioè, conviene seguire quello che fu Jo storico svi-

·tuppo dt.lla scienza geografica. · 
È necessario, infatti, innanzi tutto che gli alunni sappiano intendere. 

-co~'è l'orientamento e la loca,lizzazione degli oggetti sulla Terra, t · 
·quali sono le conseguenze più elementari della loro vària posizione, 
,direzione ed estensione; che intendano la utilità è. necessità delle,rap­
·presentazioni cartografiche, che sappiano adoperarle, ricavare da 
·esse l'idea sicura· dellà forma, delle hnee fondamentali delle terre l' 
~:lelte acque, giudicare le differenze e i rapporti di posizione, di gran: 
.<lezza ecc., che siano esercitati infine a: riprodurre nel modo più sche­
:.matico e rudimentale codeste figure e coaesti rapporti di posizione. 
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Ma non col solo uso delle carte, rappresentazioni schematiche e 
simboliche della superficie terrestre, gli alunni devono acquistare fami­
gliarità fin dai primi anni; bensl anche con l'osservaz~one del reale 
aspetto e dei mutui rapporti · degli oggetti e dei fenomeni che si\l 
globo si trovano, a cominciare da quelli che sono a portata d'occhi 
d'ogni osservatore in ciascun luogo dove la geografia s'insegna. . 

:È cosi importante, non , solo per Jlinsegnamento della geografia 
in sè, ma per tutta l'educazione mentale, per destare la èuriosità, che 
è stimolo primo d'ogni amor del sapere e per formare l'abito all'os­
servazione codesta richiamata attenzione sul mondo esteriore, sullo 
spettacolo del pàesaggio e deJla vita circostante, che fin dal seicento 
neWopera del Comenio, e più decisamente e ampiamente, circa un 
secolo. e mezzo addietro, essa fu additata dal Rou ss ea u nell'Émil~ 
e dal PestalÒz:r.i, in pieno accordo con Carlo Ritter uno dei 
fondatori della geografia moderna, e collo H erba r t. 'altro dei fon­
datori della moderna pedagogia, come il più naturale ed e_fficace. dei 
mezzi di educazione infantile. E ne usd quel metodo di prima istru­
zione della geografia che spesso si intitola « del luogo natio )), ma più 
generalmente è designato dai pedagogisti col termine tedesco Heimats-
ktmde. · · 

Col quale termine, tuttavia, s'intende pure sovente quella esage­
razione del -metodo (non dovuta però, bisogna confessarlo, sempre e 

. solo ai. tedeschi, benchè sia più conforme alla loro mentalità) che con­
siste nel richiedere dai bambini dei veri esercizi topografici, aridi e 
difficili per gli stessi adulti, e nello spingere l'applicazione del principio 
del passaggio dal noto all'ignoto, dalle cose vicine alle lontane fino 
al semplicismo più meccanico, facendo procedere la descrizio·ne geo­
grafica con rigida successione dalla località della sçuola al circon­
dario, alla provincia alla regione, al)o Stato e mano mano ai · paesi 
lontani per arrivare da ultimo ai più remoti. Contro tale dannosa e 
grottesca deformazione del concetto primitivo è sorta fortunatamente 
la reazione del buon senso. II quale, condannando· gli eccessi inintelli­
genti, conferma in pari tempo l'approvazione al metodo nei giusti 
limiti còntenuto (1). 

(1) Ved. in proposito, tra altri, il succoso articolo Geografia dettato 
da ARCANGELO GHISLERI nel « Dizionario lllustrato di Pedagqgia » 
diretto da A. MARIINAZZOLI e L. CREDARO. Ma v. ih proposito, per la 
retta concezione e. il profitto da trarre dallo studio del « luogo natio »· i 
Sillahuses of instruction in geography, pubblicati nel 190.3 dalla "Royal 
Geogi'apbical Societv 10 di Londra per iniziativa del benemerito segre­
tario J . Scon KELTIE e per _opera di T. G. ROOPER, G. G. CHtSHOLM, 
H. J. MACKINDER; !)ubblicati pure nella traduzione italiana dalla ri­
vista « La Geografia·, (Novara, Istituto De Agostini) nei fascicoli gen­
naio e febbraio 1'917. - V. ancora la preziosa guici.a di' RrcHARD E1.-

. WOOD DoDGE e di CLARA BARBARA KrRCRWEY, The Teaching o/ Geo­
graplty in elementary Schools (New York 1913) e fra noi il capitolo sulla 
geografia n~lle l.ezioni di didattica di GIUSEPPE LOMBARDO RADICE 
(Palermo, Sandron ed. 1913). BencM alquanto costipati d'erudii:ione 
si vedano pure gli articoli di T. ARMANI nella rasseg.na • L'Opinione 

· Geografica• n. 2-3, 5-6, 8-9 dell'anno 1911, n . 1, 5-6, 7-8 del 1912 e 1-2. 
4-5-6 del 1913, sui Valo,i educativi e sugli Indirizzi i,:,ationali della 
Gtc1,afia. Ma se dovessimo dare anche un semplice saggio di bibliografia 
pedagogica geografica dovremmo riempi ere delle pàgine . 
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· Real~à è che dallo stu~io · ~el. natio luo~o. d~ll'osservazione del 
paesaggio che sta sotto ~gh occhi del bambino, s1 deve passare ben 
presto alla nozione, per quanto da pdma elementarissima, dell'intero 
~lobo nel ~uo complesso ~ delle parti ~r _una r:t~o~e 6 per l_'altra più 
importanti della superficie .terrestre. È mf;i;tb mdtspensabde· che al 
pil\ presto possibile l'alunno abbia quelle basi prime di ~onfronti; 
senza le quali uno degli scopi fondamentali e forse il più importanté , 
della geografia viene a mancare. · . 

Or è sul modo di fornire le nozioni .relative all'intero globo ed 
alle sue parti e regioni, nonchè sulla più opportuna loro successione 
che occorre intendersi prima di procedere alla compilazione dei pro­
grammi. Tanto più che ciò involge l'altro problema capitale dei rap­
porti fra l'insegnamento della ~eografi.a e quello delle altre materie. 
. A parer mio la preoècupaz1one r.rincipale cosi dei compilatori 

dei programmi e delle istruzioni sull insegnamento geografico, ·come 
del docente, deve essere yer le prime classi successive. alla scuola ele­
mentare, vale a dire per j primo ciclo delle scuole medie, abbracciante · 
di solito tre anni, quella: · 

- di conciliare la vivacità e il costante interesse della materia coa 
la necessità di precisarla ed anche schematizzarla nelle linee fondamen­
tali e direttive di posizione, figura, estensione dei vari elementi geo­
grafici, e coJl'altra necessità di far apprendere a memoria l'arida ~o-
menclatura i_ndispensabile; . 

· ·- di dare particolare rilievo descrittivo a certi tratti e feno­
meni, a certi paesi caratteristici o comunque più i.rp.portanti, senza vjo­
lare con ciò m modo grave quell'ordine J! quella classificazione siste­
matica, che la scienza ha ormai fissato ed a cui !'educando deve es­
sere a poco a poco avvezzato; . . . 

- più ancora di su per are la difficoltà di parlare agli alunni di 
enti o fenomeni terrestri (piante, animali, miner.ali, fenomeni meteo­
rologici, nonchè avvenimenti storici, fatti economici, ecc.), che essi 
non. conoscono, perchè ancora nessun altro docente ne ha dovuto con 
essi trattare, senza lasciarli in una ignoranza che renderebbe vanp 
anche l'insegnamento · geografico, e ·in pari tempo senza invadere il 
campo riservato ad. altri docenti. 
· Quest'ultima è certo difficoltà non piccola; ma ricorda in pari 

. tempo una delle funzìoni che la geografia dQvrebbe realmente assu­
mere nelle classi inferiori e per la q1,1ale essa. acquisterebbe una impor- · 
tanza pedagogica capitale, non ancora considerata abbastanza. 

Parecchi, tra cui lo stesso H er b art. l'intuivano; ma non la lumeg- · 
giarono completamente. E di essi quelli che chiamarono la geografia 
materia centra/,e nell'insegnamento, l'intesero . sopra tutto nel ~nso o 
semplicemente di materia intermedia e sia pure associatrice delle varie 
discipline, ovvero di materia atta a sviluppare il sentimento nazionale 
e patrio (1), non nel senso più ampio che io ritengo doverle dare, per 
la funzione che, insieme alle altre funzioni sopraddette, può avere. Nella: 
impossibilità, infatti, d'impartire agli alunni delle prime età le nozioni 

(I) V. _specialmente la lodata rela~ione di GIOVANNI VIDARI, l.• 
geografia. c<>me mezz'! di, educazione del sentimento narionale, in e :Rivista 
Pedagogica •, magg10-g1ugno 1912. · 
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proprie delle svariate branche dello scibile nell'ordine e nella forma 
corrispondenti alla sistematica dottrinale di ciascuna, e d'altra parte 
non potendosi ammettere, senta grav.e danno e assurdità educativa, 
che essi abbiano da ignorarle totalmente finchè venga il turno d'ap­
prenderle dalla bocca di speciali insegnanti, magari negli ultimi anni 
del corso di studi, bisogna porre il problema: Come fornire notizie di 
varie specie, importanti, ma ,staccate, senza correre il rischio di riem­
pire la mente infantile in modo caotico e perciò labile per la memoria 
e antipedagogico per l'efficacia formativa? 
· Or bene, la geografia appunto può servire nelle prir:ne età a evitare 
il pericqlo, in quanto che permette, ai volt.a in volta che l'occasione 
si presenta nella descrizione delle località e regioni della Terra, di par­
lare dei più vari o~getti e fenomeni fisici; naturali, uma.ni, 11onchè di 
avvenimenti storici, dando anche qualche particolare non prettamente 
geografico, ma .utile e necessario, interessante, ·col prezioso legame 
associativo delle idee offerte dalla localizzazione e coesistenza spaziale, 
che si sostituisce al legame della sistematica, certo più scientifica, ma 
forse non più efficace, per la memoria e per destare la coscienza del 
collegamento delle cose e delle forze nel mondo e nello scibile. 

E per completare il mio pensiero in proposito aggiungerò, che ad 
esplicare tale funzione dell'insegnamento geografico nelle prime età 
il più adatto sarebbe, a mio avviso, il docente di scienze naturali per 
molte ragioni. E precisamente: perchè nel rapido e vivace sguardo 
al mondo esteriore, che si assegna alla geografia nelle prime età, le 
nozioni che più destano Jnteresse negli alunni e più servono ad eccitarne 
la fantasia e ad avviarli all'osservazione ed al ragionamento sono 
i fenomeni naturali; perchè di codesti fenomeni , mancando uno speciale 
insegnamento di scienze, altri docenti non· s'occupano; e perchè in­
fine le spiegazioni rudimentali, . semplici, ma in pari tempo corrette 
dal punto di vista scientifico sono le più difficili a darsi e richiedono 
piena conoscenza della materia. 

Tutto ciò premesso,· conc.ludendo, il programma da svolgere nelle 
prime tre classi medie inferiori, vale a dire nel primo ciclo d.elle scuole 
secondarie, sarebbe, secondo me, il seguente: 

In prima classe, dovendosi supporre i bambini che provengono 
dalle scuole elementari già in possesso delle primissime nozioni sul­
!' orientamento e sulle carte geografiche, è necessario cominciare col raf­
forzarli in esse e in quegli elementi rudimentali e fondamentali di geo­
grafia astronomica. e matematica, che sono veramente indispensabili 
per intendere ogni ulteriore nozione geografica. È norma saggia, op­
portunamente applicata da parecchi anni nei programmi governativi, 
quella d.i rimandare al terzo anno del çorso medio inferiore la vera e 
relativamente completa spiegazione dei fenomeni astronomici; ma è 
impossibile iniziare, nonchè sviluppare qualunque istruzione, per 
<luanto elementare, di geografia senza dare idea, sia pure la più intui­
tiva e la più semplice, <lella forma e <,lei movimenti della Terra e delle 
loro conseguenze. per intendere la successione dei dl e delle notti e delle 
stagioni e le conseguenze relative per le varie zone del globo; per inten­
dere insieme le linee immaginate sulla Terra e i principi · delle coordi­
nate geografiche che servono a . fissare la posizione dei luoghi e co­
struire e usare le carte geografiche. 'Abbondanti esercizi, semplici e 
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· pratici, tratti dalle osservazioni che ~li alunni stessi possol).O fare e, 
guardandosi intorno e sul globo artificiale e sulle carte, devono impri­
mere nelle loro menti codesti concetti, che hanno un valore·fondamen­
tale da ogni p~nto di vista e che non riescono affatto aridi e noiosi, 
quando siano chiaramente esposti, media:nte .figure e calcoli elemen­
tari, e accompagnati da arguti commenti. Non soltanto non bisogna 
passare ad altro argomento senza essere certi di aver raggiunto lo , 
scopo su questo primo punto del programma; ma conviene tratto 
tratto tornarvi sopra n~lle continue occasioni, che offrono le descri: 
zioni successive e l'esame delle carte. . · 

L'altro argomento fondamentale del programma della prima classe 
riguarda naturalmente gli elementi di geografia generale fisica e an­
tr<>Pica e le relative .classificaziQni e nomenclature. Ma qui si presen-
tano parecchie questioni. ' 

Innanzi tutto conviene trattare subito e a sè codesta geografia 
genera!e, sia p_ure i~ m~do più o meno ~mpio, nell'ordine e col ~i~ore 
della s1st~mahca scientifica e come pr<>hmmare della vera descnz1one 
corografica? O non conviene procedere con maggior libertà e sciol­
tezza, Ì!}iziando subito la parte descrittiva delle terre e dei mari e mano 
mano fermandosi · a parlare degli enti e dei fenomeni che si trovano. 
rilevando man mano. le loro differenze da regione a regione e perciò· 
completando succes.sjvamente le classificazioni e nomenelature siste­
matiche della configurazione orizzontale e verticale, del clima e della 
vita, delle popolazioni d~verse per razze, per lingue, per religioni, per 
governi, per attività, · ecc.? · 

Entrambi i sistemi hanno propri vantaggi e inconvenienti. Il primo 
ha il vantaggio di uno schematismo che aiuta la memoria, e di un 
inizio di metodo deduttivo nell'esposizione; ma ha lo svantaggio di 
esser molto più arido e di dover presentare alla mente dei bambini 
delle classificazioni e terminologie di enti e fenomeni che ancora non 
conoscono. . 

Il secondo metodo è indubbiamente più vivace; permette più facil­
mente letture e descrizioni di viaggi e insieme osservazioni individuali 
'e locali, raffronti sopra oggetti e fenomeni noti agli alunni sia per vi­
sione diretta, sia per la descrizione fattane, guidando così al ragiona­
mento induttivo. ~a ha lo svantaggio di riuscire alquanto disordinato 
e di prestarsi meno alla: facile memoria, sopra tutto se alla fine del 
corso non si raccolgono e classificano le sparst nozioni, diremo così, 
<lottrinali e la nome~datura usata. e spiegafa occasionalmente in un 
riassunto sistematico. · · 

Oltre a ciò il primo metodo· permette molto più tacilmente di' se­
guire . un libro di testo, il quale non può riprodurre, nè convic::ne che 
riproduca e quasi cristallizzi, que) certo disordine che le lezioni presen­
tano e specialmente col secondo metodo non possono non presentare. 

La realtà è .che anr.he a riguardo di questi due metodi occorre, 
nel <'ido i:°fèriore dell!? scuole medie, saper~i regolare .con quel tatto! 
con quel senso della misura e della opportunità, che assicura 1 vantaggi 
ed evita gli i~corivenienti dei sistemi .rigorosi, e che ~opra tutto rivela 
nell'instgnante la sicura preparazione dottrinale e le attitudini didat­
tiche. E negli'stessi lihri di test.o la efficace fusione dei due metodi si 
può ottenere, come ha fatto ad esempio l'americano R. E. :Oodge 
- protessore nel Collegio degli Insegnanti (~eacher~ College) o come po-
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·tremo dir noi Scuola di Magistero della Università Columbia di New 
York-coisuoilibri scolastièi-che sono modelli per lavh.ezza e genia­
lità dell'esposizione, per l'interesse che destano colle illustr,azio'ni bel­
lissime, con gli ·schizzi cartografici, col richiamo continuo alla vita 
reale, senza per questo trascurare la sistematica (r). 

Libri simili sarebbero certo preziosi per il nostro insegnamento e 
: no.n tardf'!rebbero a pubblicarsi anche in Italia, tosto che i programmi 

scolastici fossero tait da permetterne l'adozione nelle nostre scuole. 
ln ogni modo le due raccomandazioni, su cui credo si debha insi­

stere, sono le seguenti: io Sia per poter fornire le nozioni indispensa­
bili di geogra:fia ~generale ·e la nomenrlatura relati\'.a, sia per porre la 
base necessaria ai confronti, che costitulscono lo sc-opo principale 
educativo dt"Jla ~eografia, ritengo che si debba ·dar subito nella prima 
classe l'idea rudimentale ma intera del globo e delle sue partizioni e 
delineazioni fondamentali, delle caratteristiche più essenziali delle varie 
parti,coi principalissimi nomi relativi, comu·ni e propri. Contrariamente 
alJ'opinione di altri credo, ci9~. che non si debba procedere alla de»cri-
1.ione particolare e approfondita deJle singole regioni, neppure <ldla 
propria patria,._scnza avere rrima traC'ciato a semi:,lici e grandi linee, 
ma completo, 11 quadro de globo. · 

20 Nena descrizione delle terre e dei mari , per dare vivacità .alla le­
zione, per destare l'inter.esse dei discenti, pu imprimere nella loro mente 
crrti tratti più caratt~ristici dell'una o dell'altra parte o regione del 
globo, si ricorra ampiamente a letture, a narrazioni di viaggi, a de­
scrizioni di paesaggi, di città; ma non si dimentichi mai qual'è lo scopo 
pr~ndp~lissimo che si può e ~i deve rag~h,nger~ per la geogra~a. ne! 
pnmo c.1clo delle scuole medie. Vale a dire: I ns1eme r.on la nozione di 
codesti tratti carattèristici d'una o d'altra località importante, è ne­
cessario che l' alunno acquisti la sicura impressione nella mente, per 
conservarla per tutta la vita, di quella che possiam0 c.hiamare l'ossa­
tura schematica délla superficie del globo; acquisti e ritenga per sempre 
la·noziqhe della posizione ·rispettiva e delle hnee fondamentali morfo-. 
grafiche dei contorni, del rihevo, dell'i9Ì-ografìa delle parti e regioni 
del globo. Soltanto con tale disegno schematico impresso e costante­
mente presente nella memoria è possibile collocar~ poi ogni altra no­
zione, ogni luogo, ogni paese, ogm fenomeno successivament_e studiato 
al suo giusto .Posto e intenderne il valore relativo <li posi:tione. E tale 
intento non si può·rag~iungere senza ricorrere continuamente a schizzi. 
e disegni schematici sia nei libri, sia nella lezione aUa lavagna; nè si 
·può anche ra~iung~re senza .Presen~are. ogni _linea· c?nsiderat_a, . di 
contorno costiero, di catene di monh, di fiumi, ecc., rn tutto il suo 
sviluppo, procedendo con metodo analitico. Così dunq·ue, si presen­
tino aelineatEl a grandi tratti le Alpi nel loro complesso, colle loro 
tondamentali divisioni, colle catene principalissime e i corsi clei fiumi 
segnanti i grandi solchi vallivi, prima di procedere alle dec;crizioni 
particolari. E cosi il Po, il Danubio, il Nilo si traccino sulla lavagna . 
iolla figura del loro corso semplificato, schematizzato. E le città prin-

(1) Ved . R. E .. DODGE, F-lementaYy GeogYaphy e Adva,u;ed Geogyaphy; 
ma vedi pure TARR and MAc MtJRRV, .WOYld Geog,aphy, nonchè FRvE'i::, 
Firfl 'steps in · geograf,lay ed altri testi americani. 
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cipalissime si collochino nella posizione e distanza rispettiva con rife­
rimento alle linee dei monti, dei fiumi, delle coste. Nulla vi ha di più 
efficace · di codesti schemi cartografici eseguiti e fatti eseguire dagli 
alunni volta a volta sulla lavagna. Nè si creda che sia impresa eccèssi­
vamente difficile per i docenti, e i discenti, quando appena acquistino 
un po' di pratica. · . . · 

Naturalmente tale procedimento grafico si deve seguire costant~­
mente anche nella descrizione particolare delle parti e regioni del ' 
mondo,che costituisce l'ultima parte del programma di geografia della 
prima classe e quello.delle classi successive . . 

E precisando, secondo me, in r'- classe va trattata negli ultimi mesi 
déll' anno l'Europa considerata 1:n generale e I?-el suo complesso. per 
passare in fine all'Italia pure considerata nel suo complesso e ne11e 
sue linee caratteristiche generali e fondamentali. · . 

Nella seconda classe la materia del programma ritengo io pure che 
debba essere la descrizione particol.ar~ggiata delle regioni e degli,Stati 
d'Europa .e in modo più sviluppato dell'Italia, considerata nelle.sue 
divisioni naturali e storiche. Ma trovo insieme opportunissimo il sug­
gerimento del collega Al magi à, che insieme coll'Europa si tratti J'i1'­
tero bacino del Mediterraneo coi paesi_ africani ed asiatici, cp.e si tro­
vano cogli ~uropei in connessi_one strettissima . 

. · . Nella classe terza rimangono da trattare le altre parti e regioni del 
globo, per chiudere infine il ciclo con una generale ricapitolazione e 
con una serie di confronti statistici, di suggestivi concetti e conclu­
sioni sul valore relativo e sui rapporti delle maggiori Potenze del 
mondo e dei domini coloniali, specialmente in raffronto.coll'Italia (r). 
Ma insieme con le terre abitate non sono da dimenticare gli Ocea11-i, 
che se non ospitan9 una popolazione stabile, non si possono esclu­
dere dall'oicumene, sia per le isole che sorio in essi ·disseminate, sia 
più ancora per il gran 1;mmero di individui che ormai passano la loro 
vita sulle navi traversanti continuamente gli spazi immensi e per il 
valore economico ed anche sociale e politico di caritale importanza.. 
che la navigazione transoceanica ha acquistato ne mondo moderno. 

Riassumendo.e concludendo, il programma del primo ciclo, inferiore, 
dovrebbe essere secondo me: · · 

ra classe: Nozioni fondamentali indispensabili di geo~rafia astro­
nomica e matematica ed esercizi sull'uso delle carte - Nozioni elemen­
tari di geografia generale fisica e antropica e relativa terminologia -
Quadro generale, complessivo, del globo e delle sue partizioni, linee e 
denominazioni fondamentali - Europa in generale. - Italia in generale. 

za classe: ll bacino del Mediterraneo in generale - Regioni e Stati 
d'Europa in p,articolare - Italia in particolare - Confronti statistici 
e conclusioni sulle condizioni e i rapporti politici, civili; economici dei 
popoli e degli Stati europei. · · 

(1) L'ordine della materia nei programmi delle scuole dell'estero ! 
alquanto diverso. In Francia, ad esempio, si comincia la descrizione 
particolare dalle terre più remote e ignote all'alunno, Regioni polari, 
America, . Australia, per venir poi all'Asia, al!'Africa e infine all'Europa 
ed alla Francia. A me non sembra ques_to, per moltissi.me ragioni, 
l'ordine più opportuno e .consigliabile. 
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3a classe: Le parti del mondo estra-euro~ e gli Oceani conside­
·ratì specialmente nella loro importanza politica ed eoonoinica - Con­
fronti statistici e conclusioni sullo sviluppo civile, economico e sulle 
condizioni politiche delle varie parti del mondo e rapporti dell'Europa 
e specialmente dell'Italia con esse. 

Il metodo di trattazione deve essere in pari tempo narra.tivò, grafico, 
ed elementarmente esplicativo (~piegaz~o.m P.i~ intui~i~e, che rigor_o~, 
ma sempre esatte; ragtonameritt semphct, ptu rndutt1v1 che deduttivi); 
lo svolgimento analitico e sistematico, ma senza aridità e pedanteria, 
delle linee fondamentali d'e1la configurazione orizzontale e verticale 
e della idrografia. • · · 

· Il numero di ore, a parer mio necessario per lo svolgimento di tale 
programma, sarebbe di tre alla settimana in tutti e tre gli anni del 
ciclo, come appunto si assegna nel Ginnasio inferiore. Solo per forza 
maggiore tale orario può venire ridotto a due ore settimanali per 
classe; ma ritengo che di tale riduzione verrebbe~o non poco aggra­
vate le difficoltà P.er l'insegnante che voglia esaurire il compito suo, e 
aggravato anche il lavoro degli alunni. 

Quanto al professore, a cui sarebbe più opportuno affidare la geo-
. grafia nel primo ciclo, non aggiungerò·parola a spiegare il mio parere 

dopo quello che dissi più' sopra, Riaffermata ad ogni modo da parte 
mia la necessità pedagogica di unire in questo ciclo la geografia ad 
altre materie, potrei indurmi ad accettare invece che con le scienze 
naturali l'aggruppamento con l'itfeliano, oltre che con la stor,·a, quando 
però sia provveduto seriamenfe, ~fficacemente a prepararne gli inse­
gnanti anche per la geografia, tanto colle necessarie cognizioni sva­
riate dottrinali (astronomiche e matematiche, naturalistiche, ecc.)" 
quanto cogli esercizi per l'uso continuo dei sussidi grafi.ci. 

Scopo, carattere e materia dell'lns~namento iec>graflco nel secondo ciclo,. 

Ed ora passiamo al secondo ciclo, superiore, delle scuole medie. 
In esse lo scopo e il carattere dell'insegnamento geografico deve 

essere del tutto differente, se si vu.ole che la geografia, come materia 
d'istruzio.ne, adempia interamente la sua fan'zione. 

Codesto, scopo · e carattere ha da essere infatti essenzialmente 
sintetico e cioè conforme a quello ehe nel concetto moderno della scienza 
è il compito ultimo e specifico della geografi.a. · 

Nè, dopo quanto sopra abbiamo esposto,. occorrono in proposito 
ulteriori spiegazioni. Basta notare che, mentre nelle prime classi (ciclo 
inferiore) la ~eografia offre occasione all'insegnante di fornire notizie 
varie e relativamente staccate, saltuarie e frammentarie delle diverse 
discipline, fornendo un materiale primo per le necessarie costruzio.ni 
scientifiche sistematiche, nel ciclo superiore delle scuole medie, ·la 
geografia ha invece il còmpito di riassumere e sintetizzare la ma~gior 
parte delle nozioni e conclusioni che gli alunni hanno appreso da1 do­
centi di materie speciali durante l'intero corso, per trarne forza viva 
di cognizione e di giudizio sul mondo e sulle varie sue parti, sui popoli 
e le società umane. 

Da tale premess-a disc~ndono .queste prime conseguenze: 1° l'inse­
gnamento geografico .nel secondo ciclo deve essere dato nelle 11ltime 
classi di'coltura generale, quando cioè sia già esaurito, o quasi.Io svolgi-
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mento ·dei programmi delle materie speciali: ~eometria, scienze natu­
rali e fisiche, storia, se non anche economia pohtica; - ~ Pinsegnamento 
geografico nel secondo ciclo deve avere carattere spiccatamente CQTO­

g,ajico, vale a dire di sintesi regionali, per le quali appuntQ si richia­
,nano·e si utilizzano le nozioni varie, già in gran parte possedute dagli 
alunni. ~sso inoltre deve essere ~nche ,azioti,iativo e particolarmente 
deduttivo, in quanto si faccia precedere al_la descrizione particolare la 
geografia: generale svolta sistematicamçnte·. 

Anche per questo ultimo punto si distingue l'insegnamento. geogra­
. fico nei due cicli; mentre invece i p,og;a,nmi, nella · enunciazione e 
e ·nella stessa successione degli argomenti non Possono essere, a mi<> 
parere, molto dìversi. Il programma del seconèlo ciclo infatti, per le 
classi di cottura generale, potrebbe essere cosl concepito: · . 

Geografia generale astron!)mica, matematica, fisica , antropica, 
sistematicamente .esPosta """ Descrizione generale e particolare del­
l'Europa e con maggiore sviluppo dell'Italia, con carattere sintetico e 
re~ionale -: Analoga d~scrizione _d~lle pa~t~ d~I mo~do estr~uro~~ -: 
Gh Oceani -: Raffronti nassuntlVl, suss1d1atJ da· d1agramm1 stahsbc1 
e da commenti di carattere storico, politico, economico sullo sviluppo 
e sulle relazioni reciproche dei popoli e stati della Terra e dei loro 
domint coloniali. · 

Tale programma conviene sia svolto in due classi successive, con 
un numero di ore settimanali cornpl~ssivo non inferiore a sette,e preci­
samente quatt,o per la classe in cui si tratta la: geografia in generale, 
l'E~ropa e l'Italia, e tre nell'altra. Esperienza più volte decennale di-· 
mostra che tale numero di ore e così diviso può essere sufficente, 
ma è insieme assolutamente necessario per lo svolgimento non irri­
sorio, abborracciato e perciò senza pr'ofitto del programma. La stessa 
esperienza coHdanna. m modo che dovrebbe dirsi senz' appello, il 
frazionamentò eccessivo del programma e gli orari di un'ora settima­
nale, dannosa anche più che inutile agli scopi dell'istruzione. 

· Quanto all'insegnante, cui affidare la geografia nel secondo ciclo, 
ben poco mi resta da dire doPo le dichiarazioni più _volte fatte. Riaf­
fermando, cioè, che nelle classi superiori l'aggruppamento delle materie 
nel minor numero. di docenti, non ha più quel carattere di nec:essità 
e utilità pedagogica, che si riconosce per le classi inferiori, purchè 
naturalmente non si arrivi ad eccessi di specializzazione quasi univer­
sitari, io credo che la geografia debba esser:e abbinata in codesto ciclo 
alla storia, non ~lle scienze naturali,. dato appunto lo scopo sintetico : 
della vita del mondo attuale e di formazione ·dene coscienze di citta­
dini, che ana nostra materia si assegna, 

E sotto questo riguardo, confesso che non troverei anche in se 
stessa condannabile l'idea di quell'aggruppamento della geografia e 
della storia coll'italiano, che è sostenuto con tanta energia dal ministro 
Berenini e 'dai fautori della proposta riforma della Scuola normale, se 
altre considerazioni non intervenissero a dimostrarne il danno. Sono 
considerazioni dedotte, oltre e più che dalla varietà di attitudini e at­
teggiamenti ·del pensiero dei cultori di codeste materie, dalla somma 
di cognizioni e abilità clie si richiedono per insegnarle degnamente; 
dal lavoro no·n solo di scuola, ma anche di preparazione a casa o nel 
gabinetto (q~ando finalmente un gabinetto o laboratorio _geografico 

·esista); finalmente dal tempo necessario a mant~nersi al corrente delle 



LA GEOGRAFIA NJU NUOVl PROGRAMMI DEI.LE SCUOLE MEDIE 569 

novità e dei progressi scientifici iil ciascuna di codeste vastissime ·di­
~cipline, quando non si vogliono insegnanti. fossilizzati nella ripeti­
zione meccanica delle . nozioni attinte ai soli libri di testo e. magari 
alla fonte u1iius libri. Se io considero anzi la geo~ratìa sotto questo 
riguardo, vale a dire dal punto di vista dell'ampiezza e varietà ·dei 
campi, ne' quali è necessario che il cultore e insegnante della materia 
deva mietere i frutti nuovi più preziosi e saporosi allo scopo suo, 
arrivo a concludere colla maggioranza dei miei collegtii che la ri­
chiesta di una cattedra distinta per la geografia nelle classi medie su-
periori è pienamente giustificata. . · 

Più sopra, parlando del programma del ciclo superiore, ho esposto 
quello per le classi di coltura generale. Ma dovevo aggiungere che esso 
non esclude, anzi rende più opportuno, che in certe scuole o sezioni di 
scuole siano svolti anche altri programmi particolarmente adatti alla 
natura degli scopi in esse perseguiti. 
. Ad esempio nella sezione ~i commercio degli Istituti tecnici il . 

programma di geografia economica, che va concordato non solamente 
con qu.ello di merceologia, ma anche con quello della tecnica commer­
ciale, sopra tutto per quanto riguarda i inezzi di trasporto e le stesse 
nozioni sulle differenze locali di costumi, di lingue, di strumenti di 
cambio, di politica doganale e di tariffe ferroviarie, che tanta pa~e 
hanno nel rendere lnuteyole, secondo i luoghi, il valore delle condizioni 
geografiche naturali. 

-crltica al pr~rammt ed •ili orari proposti nel volume ministeriale. 

Dopo si lunga premessa ed esposizione delle mie idee, l'esame par­
ticolare dei programmi, degli orari e delle istruzioni per l'insegnamento 
geografico contenuti nel volume del Ministero della Pubblica. Istru-
zione per la proposta revisione, sarà molto breve. . 

In complesso basta un esame anche superficiale del volume per 
accorgersi che: sebbene sia evidente lo sforzo dell'esimio estensore 
per tener conto nella relazione generale dei nuovi còncetti e indirizzi 
della geografia, come scienza e come disciplina scolastica, i programmi, 
gli orari e i metodi raccomandati nelle istruzioni ben poco differiscono 
d;i. quelli finora in vigore, anzi sono perfino in più punti peggiorati . 

Non soJamente nel carattere e ·nello scopo dell'insegnamento non 
·l: fatta distinzione per la geografia tra i due cicli delle classi inferiori 
e superiori, onde i programmi appaiono in sostanza quasi identici e 
la materia dunque semplicemente .ripet\lta; ma avviene anzi che per 
certi riguardi il programma assegnato al ciclo superiore. appare piut­
tosto co_ncepi~o e ~datto per !'inferi.ore. Ad esempi~ la limitatezza vera-
· mente inesphcab1le della trattaz1oné delle. parti del mo1Jdo estra­
europeo, tanto più strana di fronte all'importanza che sempre acqui­
stano nella vita e nena storia politica, economica, civile della stessa 
Europa e dell'Italia, non fosse altro per i domini·coloniali, pòtrebbe 
anche essere, non giustificata ma scusata, spiegata nei programmi del 
ginnasio inferiore e delle scuole tecniche; ma non invece, in modo assoJ 
luto, nei programmi delle scuole superiori, del liceo classico e dell'Isti­
tuto tecmco. E ugualmente la raccomandazione di ricorrere alle letture 
·« dì brani scelti delle opere di geo~rafi, di viaggiatori, di prosatori · 
antichi e moderni relativi alla matena trattata ,,, se è ottima e rispon­
,dentc al carattere dell'istruzione per il ciclo inferioré, appare davvero 
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ben fuori d~ posto nelle classi superiori, dove il tem1>9 è cosi prezioso 
per la trattazione serrata e quanto più è possibile sistematica e scien­
tifica deUa materia. Tali letture, per gli alunni delle classi superi~ri, 
sono un di più u.tile, se fatte a casa .e solo occasionalmente in classe, 
ma non assunte come sistema.di trattazione della materia . . 

Del pari non si comprende come - pur ammettendo, come io. ain- , 
metto, l'opportunità di assegnare in casi sptciali qualche argomento 
del programma geografico a docenti di materia affine, invece che al 
g.eografo - la materia geografica abbia {>Otuto essere frammentata e 
distribuita tra più insegnanti nella medesima classe e perfino ripetuta. 

Da ultimo non si comprende come per lo ~volgimento del mede­
simo programma si assegni in differenti scuole un numero di ore tal­
volta notevolmente· diverso . Ad esempio, nel ginnasio inferiore si 
ha un totale di nove ore alla settimana (3 per classe) mentre nelle 
tecniche e complementari sono soltanto 6 ore (2 per classe) per la 
stessa materia. Sopra tutto poi- non si comprende come si conservi 
per la geografia nell'orario delle normali (prima del nuovo progetto di 
riforma) un totale di sei òre la settimana, e per lo stesso programma si 
scenda nell'Istituto tecnico a cinque ore la settimana, vale a dire a 
un orario, che sembra proposto per irridere a tutti coloro che da più 
di trent'anni in qua dichiarano msufficenti le sei ore alla trattazione 
della materia. . 

Entrare in più minuzioso esame critico dei singoli pro~ammi 
non giova. Basteranno, per chiudere, poche altre osservazioni. . 

Il programma di geografia per il ginnasio inferiorè è innanzi tutto 
troppo particolareggiato e diffuso. Fissati semplicemente certi limiti 
larghi, conviene i.nfatti lasciare all'insegnante ,quella libertà di scelta 
e di trattazione proporzionale degli argomenti, che c.ostituisce una 
delle più utili esplicazioni dell'esperienza e delle attitudini didatticbe 
indiV1duali. E invece un comma speciale del programma suggerisce 
nientemeno che di parlare dei dazi, delle monete, delle fiere e mercati. 
Ma sopra tutto esso non fa comprendere in alcun modo quaJe dev'es­
sere la forma e la natura del suo svolgimento. Non si raccomandano, 
ad esempio, neppure quelle letture che vengono: sug~erite invece nei 
programmi delle classi superiori. E la stessa descriz10ne del luogo e 
della provincia dov'è la scuola non si fa precedere a tutta la tratta­
zione (eome è nel .concetto dello studio geografico del luogo natio), 
ma si pone in seguito aila descrizione generale del .continente europeo! 

Nelle classi poi del ginnasio supe,iore (IV e V) si assegna un'o,a 
settimanale all'Italia ed una all'Europa, oltre alla descrizione della 
geografia classica dell'Oriente, della Grecia e dell'Italia antica; ma 
di tutto il resto del mondo nulla si' dice, nè in esse classi,· nè in quelle 
del Liceo! Per quanto la cosa sembri incredibile, è cosi. 

Ma v'.è ancora altro d'inesplicabile nel Liceo. V'è, cioè, la geografia 
astronomica . fisica assegnata al professore di , fisica, mentre buona 
parte di essa, nella medesima classe 3•, è pure assegnata al .professore 
di scienze naturali; intreccio di attribuzioni e per gran parte ripeti­
zione di materia, che davvero non giova, anzi decisamente par fatta 
per impedire un'armonica e seria trattazione .dell'argomento. 

Nel Liceo moàe,:no, per lo meno, è ri,mediato allo sconcio della 
sovra rilevata mancanza nel programma della descòzione· dell'Asia 
dcli' Airica.. dell'America, dell'Oceania e delle Terre Polari. 
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Venendo alle Scuole tec,iiche, osserviamo che ·là sola differenza 
col ginnasio inferiore è nel numero di ore; ridotto . semplicemente a 
due terzi (6. ore invece di 9) e·nell'avere assegnato i rudimenti di geo~ 
grafia astronomica al professore di scienze naturali in terza classe. 
Del' che possiamo trovare la ragione nel desiderio di compensare con 
tale piccola diminuzione di materia al docente dì geografia la dimi­
nuzione nQn piccola d'orario. E ancora notiamo come sia compreso 
fra i commi dt geografia astronomica; che il professore di scienze natu­
rali deve trattare ih 3a classe. queHo delle ·Co.ordinate geografiche, la 
cui spiegazione è veramente indispensabile da parte del docente di 
geografia. O si tratta dunque di ripetizione non necessarià, ovvero 
- peggio ! - s'ìnduce a credere che si-possa spiegare geografia senza 
la chiara e sicura nozione delle coordmate. 

Per le Complementari femminili, che secondo il ·nuovo progetto 
di riforma delle scuole Normali dovrebbero cessare di essere come or­
ganismo distinto, programmi e or~ri di geografia non differiscono 
da quellì delle tecniche·. 

Restano i prgrammi degli Istìtutti tecnici e delle Normali, quali 
si concepirono prima della riforma nuova progettata. Sono i più 'infe­
lici, sia per· la generale impostazione della materia e per il concetto 
della sua trattazione, quale risulta dallo stesso S()mmario dei titoli, 
e sia per il contenuto e per 1'9rario. Per quest'ultimo ho già richiàmato 
l'attenzione sulla strana differenza di ore tra le Normali e gli Istituti, 
e sull'incredibile diminuzione per questi. E per la materia si nòti che 
alla P.rima classe, con tre ore settimanali, verrebbero assegnate da 
trattare la geografia generale e l'Italia in particolare; in seconda classe, 
con sole due ore set.timanali, tutta l'E).lropa e tutto il resto del mondo; 
per il quale si domandano però, solo l>revi notizie! - .Jn compenso si · 
raccomanda l'ab~ondante . lettura di brani scelti, come già abbiamo 
detto! · · 

Ma complemento del erogramma degli Istituti -tecnici, sono la 
parte del programma di scienze naturali relativa alla geologia ed alla 
geografia fisica e la trattazione particolare di geografia economica 
riservata alla sezione di commercio, con tre ore settimanali in 3•clas~. 
Disgraziatamente però, ~nche quest'ultimo· programma è assai male 
concepito. 

Non possiamo perciò terminare senza un fervido augurio che, 
per quanto riguarda programmi, orari, ordinamenti dell'insegnamento 
geowafìco nelle scuole medie, si proceda realmente ad una revisione 
radicale e meditata. La quale dovrebbesi considerare ormai di molto 
agevolata dall'accordo che fortunatamente. tra i cultori italiani di geo­
grafia esiste sui concetti fondamentali , tanto dottrinali, quanto me­
todici e didattici, rivelato, oltre che dal fascicolo 3-4 di quest'anno 
della Rivista di -geografia didaltica, dai convegni promossi dalla 
R. Societ~ Geografica It~liana. . 


